
La Rivoluzione russa
Da Lenin a Stalin
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La situazione in 
Russia all’inizio del 
1917

• l’industria russa è arretrata e 
finanziata da capitali stranieri

• l’agricoltura è inadeguata e i 
contadini vivono perlopiù in 
estrema miseria

• le gravi sconfitte della Prima 
guerra mondiale aumentano il 
malcontento

• Nicola II reprime ogni dissenso
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Rivoluzione di Febbraio
• Il 24 febbraio 1917 inizia uno sciopero generale che si  

estende poi al resto del Paese
• Nicola II abdica verso suo fratello Michele (che rifiuta): 

VUOTO DI POTERE:
1. Parlamento (Duma):

a) KD (Partito Cadetto) liberal-democratico
b) Partito social-rivoluzionario (non marxista e 

presente soprattutto nelle campagne: spinta per 
la riforma agraria)

c) Partito operaio social-democratico (marxisti):
i. Menscevichi (minoritari): riformisti
ii. Bolscevichi (maggioritari): rivoluzionari

2. Soviet (assemblee, organismi consultivi «dal basso» formati da operai, 
contadini e soldati)
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Fase dei Governi 
provvisori

Guidati da KD e social-
rivoluzionari:

- Principe L’Vov

- Kerenskij 

Vogliono proseguire nell’impegno 
bellico per riconquistare i territori 
persi e chiedere una pace 
dignitosa.
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Le tesi di Aprile

• 3 Aprile 1917 Lenin torna in Russia e 
non appoggia il governo provvisorio

• Dal giornale «Pravda» pubblica le sue 
tesi sul prosieguo della rivoluzione:

a) Pace immediata
b) «Tutto il potere ai soviet»
c) Realizzare il comunismo senza passare 

dalla fase del capitalismo industriale
d) Suffragio universale
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Rivoluzione d’Ottobre
• Nella notte tra il 24 e il 25 ottobre i 

bolscevichi occupano Pietrogrado e il 
Palazzo d’Inverno

• Trockij guida le «Guardie Rosse» e i 
bolscevichi prendono il potere

• Governo provvisorio per eleggere una 
Assemblea costituente (vota però meno del 
50% dei cittadini): 

a) Social-rivoluzionari (quasi 60%)
b) Bolscevichi (25%)
c) KD ( 13-14%)

• Lenin non soddisfatto del risultato scioglie 
l’assemblea con un colpo di stato
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Una volta instaurata la dittatura…

Lenin

approva il decreto sulla pace

distribuisce ai contadini terre in usufrutto

il controllo delle fabbriche passa agli operai

nazionalizza le banche

crea una polizia politica (Čeka)
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Nasce il KOMINTERN 
(1919)

• «Internazionale comunista»: riunione dei delegati 
del Partito comunista  di tutti i Paesi europei allo 
scopo di preparare la rivoluzione nel mondo.

• I rivoluzionari uscirono dai partiti socialisti.

• Divisione tra:
A. «Comunismo»: modello sovietico, 

rivoluzione proletaria e fine del capitalismo
B. «Socialismo»: fine della società borghese 

ma senza ricorso alla rivoluzione
C. «Socialdemocrazia»: rinuncia 

all’abbattimento della società borghese, 
riforme interne e accettazione delle 
istituzioni
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La guerra civile

• Si formano degli eserciti 
controrivoluzionari (“bianchi”), che 
ricevono appoggio dai paesi 
dell’Intesa. Entrambe le parti 
compiono massacri, ma nel 1920 i 
bolscevichi vincono la guerra

• All’armata bianca diedero il loro 
sostegno anche paesi come la Gran 
Bretagna e gli U.S.A.

• 16-17 Aprile 1918 la famiglia
imperiale viene massacrata
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Il «comunismo di 
guerra»:

- causa un crollo della
produzione agricola e industriale
- mercato nero

• Il governo bolscevico prende 
pieno controllo dell’economia, 
decide quante e quali merci vanno 
prodotte

• Requisizione della produzione in 
eccedenza

• Divieto di commercio
• Abolizione del Rublo
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1921

Grave epidemia (3 milioni 
di morti)

I bolscevichi perdono il 
consenso nelle campagne

Rivolta marinai di 
Kronštadt
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Come 
risponde 

Lenin?

• Reprime nel sangue le rivolte
• Vara la Nuova Politica Economica 

(N.E.P.) proposta dal compagno 
Bucharin:

a) Riammessa la proprietà privata
b) Riammesse le piccole imprese 

private (max. 20 dipendenti)
c) Commercio delle eccedenze
d) Il rublo viene riabilitato

Commercianti e contadini (KULAKI) 
iniziano ad arricchirsi.
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1924
Nasce l’U.R.S.S.
(Unione delle 
repubbliche socialiste 
sovietiche):

Si cerca nel 
federalismo il collante 
tra le diverse etnie 
degli immensi territori 
dell’ex Impero zarista
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Sistema 
antidemocratico 
e totalitario

• L’U.R.S.S. è di fatto controllata dal P.C.U.S. che a 
sua volta viene gestito dal Politbjuro (Ufficio 
politico), il vero organo decisionale.

• Lenin muore nel 1924 e si apre un’aspra lotta alla 
successione al potere tra 

1) Trockij:
1) Contro la dittatura permanente
2) Esportare la rivoluzione
3) Critica la N.E.P.

2) Stalin:
1) «comunismo in un solo paese»
2) Alleanza con il Centro e la Destra del Partito (Bucharin-Zinov’ev-

Kamenev)

Nel 1925 Trockij in minoranza si dimette.
Nel 1927 espulso dal partito
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